
ARA è una sigla che sta per
Amore, Riparazione, Apo-

stolato.
Nasce dall’intuizione spirituale
(= esperienza dello Spirito) di
Madre Anselma Viola (1892-
1983), apostola dell’Eucaristia e
della catechesi, Fondatrice delle
Suore Missionarie Catechiste di
Gesù Redentore.
Questa sigla, meglio questo pro-
gramma di vita, Madre Anselma
ha voluto che fosse la base e l’a-
nima della vita delle sue Figlie e

di quanti nella Chiesa vogliono
condividere la sua spiritualità.
Cosa significa?
Fa diretto riferimento all’Euca-
ristia, il “bene più prezioso della
Chiesa”, “il dono di Dio per
eccellenza”, come dice Giovanni
Paolo II nella sua recente lettera
enciclica “Ecclesia de Eucha-
ristia” (= la Chiesa nasce
dall’Eucaristia, vive dell’Eucari-
stia).
Madre Anselma, da giovane
suora, va in missione. Resta col-

Carissimi lettori, l’anno
2003 ha segnato una
tappa importante nel

cuore e nella memoria delle
Suore Missionarie Catechiste di
Gesù Redentore: il 9 gennaio
abbiamo ricordato il 20° anno
della morte della nostra fonda-
trice, Madre Anselma Viola.
È a lei che vogliamo dedicare il
giornalino della Congregazione,
che nasce proprio in questo
anno, perché sia lei a guidarlo,
sostenerlo ed incoraggiarlo.
Esso viene a voi in una veste
semplice ma bella per far cono-
scere l’Istituto da lei fondato
sotto l’ispirazione divina.
Con questo mezzo, possiamo
condividere con ogni persona
amica il dono che noi, membri
della Famiglia religiosa delle
Missionarie Catechiste, abbiamo
ricevuto dall’alto.
Esso è un dono prezioso, un
dono che ci realizza come per-
sone di Cristo e ci spinge a far

conoscere agli altri lo stesso
Amore, attraverso l’annuncio del
Suo Vangelo.
Iniziando questo cammino che
ci porterà nelle vostre case,
voglio agganciarmi alle parole

del S. Padre rivolte a tutti i reli-
giosi nella sua Esortazione
Apostolica, Vita Consacrata n°
110: “Voi non avete solo una
gloriosa storia da raccontare ma
una grande storia da costruire!

Guardate al futuro nel quale lo
Spirito vi proietta per fare con
voi ancora grandi cose.” Si, la
nostra Famiglia religiosa ha una
gloriosa storia da raccontare
perché tessuta da Dio e da Lui
premurosamente e provviden-
zialmente portata avanti sulle
orme della venerata Fondatrice.
Storia semplice e vera, perciò
bella, come tutte le cose sem-
plici e vere. Una storia di fede, di
speranza, di scelta convinta di
Dio, una storia di sacrifici e di
eroismi.
Il giornalino vuole essere lo stru-
mento per far conoscere di
volta in volta questa storia, in
modo che voi, carissimi lettori,
conoscendola l’amiate.
Alla Vergine SS. affidiamo la rea-
lizzazione di questo giornalino e
a voi tutti l’accoglienza, perché
lo facciate entrare non solo
nelle vostre case ma nel vostro
cuore!

La redazione
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pita per la mancanza dell’Euca-
ristia in tanti luoghi dove ella si
recava ad annunciare la Parola
di salvezza; mentre altre volte
rimane sconcertata per la tra-
scuratezza e l’abbandono di
questo “Santissimo Sacramen-
to”, certamente – pensa la
zelante suora – frutto di non
conoscenza, di mancanza di
catechesi. Da questa esperienza
matura il dono dello Spirito:
impegnare tutta la vita ad amare
Gesù, a riparare l’indifferenza
degli uomini e delle donne
verso il sacramento dell’amore.
L’Eucaristia, il sacramento della
presenza di Dio in mezzo a noi,
far conoscere Gesù attraverso la
catechesi a tutti, soprattutto ai pic-
coli, ai poveri e dove ancora ➠
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➠ non è amato perché non è
conosciuto.
Madre Anselma, durante il
tempo della missione, scopre
anche un‘altra presenza di
Gesù, parimente abbandonata
e trascurata: i poveri.
Capisce che deve mettersi al
loro servizio, se vuole amare
Gesù per davvero.
È la logica dell’Eucaristia: Gesù
presente in questo sacramento
è lo stesso che è presente nei
poveri. Le due presenze non si

escludono, ma si richiamano a
vicenda.
Non solo.
L’Eucaristia è costituita dalla logi-
ca del “dono”; dalla logica della
vita che si fa dono gratuito e
senza riserve.
Chi vive dell’Eucaristia (e noi
viviamo dell’Eucaristia!) è chia-
mato a farsi dono per gli altri, ad
essere “presenza” gratuita ac-
canto ai piccoli e ai poveri.
Tutto questo costituisce oggi il
carisma, la spiritualità e la mis-

sione delle Suore Missionarie
Catechiste.
C’è di più.
Tutto questo può benissimo
diventare il programma di vita di
tanti laici, uomini e donne, che a
contatto con la spiritualità di
Madre Anselma e delle sue
Figlie, sentono il bisogno di
amare Gesù servendolo nel
prossimo, specialmente quello
più bisognoso.

P. Antonio Fiorenza

Casal dell’Omo, campagne
desolate, abitazioni sparse: un
cocktail ideale per le figlie di
Madre Anselma, apostole delle
periferie! 

Collalto, culla storica della
Congregazione, si dimostra ina-
deguato nel momento in cui le
comunità crescevano; si parla
anche dell’Approvazione dioce-
sana come di un evento vicino
(l’Approvazione arriva nel
1949).
Su questi presupposti si realiz-
zerà la fondazione di Rieti.

comincia ad estendersi e ad
uscire fuori.
Santuario S. Maria — Collalto

Dalla morte nasce la vita! Anche
la piccola Casa di Cascano fiori-
sce come un miracolo. Mentre
dal cielo piovevano i semi della
distruzione, Madre Anselma
apriva un solco di vita.
Siamo nel 1943! Cascano di
Sessa Aurunca, 50 km da
Napoli e poco meno da Caserta,
il capoluogo.
I locali di questa nuova fonda-
zione erano angusti e poveri,
ma il cuore delle Suore li riem-
piva di calore. Anche a Cascano
aprono l’asilo e un orfanotrofio
per le bimbe più povere del
dopoguerra.
Cascano segnò un momento
positivo per l’Opera, la fioritura
vocazionale alimentò le più
belle speranze tali da far dimen-
ticare sacrifici e stenti.

Ora il sogno della Madre è la
città eterna: Roma.
Lì si potevano aprire nuovi oriz-
zonti all’Opera e perciò bisogna-
va trovarvi un posticino a tutti i
costi.
Nel 1950, le Suore ottennero di
poter abitare due locali semin-
terrati, freddi e umidi. Da lì
cominciò la prima forma di apo-
stolato delle Missionarie Cate-
chiste a Roma, in via Romanello
da Forlì.
C’era, qualche chilometro più in
là, presso il decimo chilometro
della Prenestina, la borgata

Questa rubrica ha lo scopo
di far conoscere volta per

volta la realtà delle Case italiane,
dove vivono e operano le
Missionarie Catechiste.
Iniziando da questo numero,
diamo uno sguardo su tutte e
cinque le Case, per poi, dal
prossimo numero, approfondir-
ne una in particolare.

Collalto Sabino (RI) 
Casa Madre Santa Maria –
Cuore del nascente Istituto.
È  il 21 novembre 1941, la Ma-
dre Anselma con tre postulanti
arrivano a Collalto Sabino invia-
te dal Vescovo di Rieti, Mons.
Migliorini.
È sera tardi, racconta la Madre,
la casa è triste e fredda, ma
poco importa perché sono sali-
te lassù con ben altri desideri.
Subito si mettono all’opera,
riattivano e riaprono l’asilo,
sistemano al meglio la casa e
via…  
Spenti i fuochi di guerra, biso-
gna provvedere ai tanti orfani e
disagiati, ecco allora che le
Suore si fanno carico di queste
situazioni e aprono un orfano-
trofio femminile che accoglie
bambine povere dei paesi
intorno a Collalto.
Si sviluppa anche l’aspetto della
missionarietà e della catechesi:
da Collalto le Suore raggiungo-
no, anche a piedi, i paesi limi-
trofi per riaccendere nei piccoli
e nei grandi il desiderio del
cielo.
E il “piccolo nido sul monte”

Siamo nel 1967. Il capoluogo
avrebbe consentito di sistemare
la Curia generalizia e un aposto-
lato catechistico a raggiera verso
i paesini del territorio.
Per vari anni la Casa di Rieti è
stata sede della Curia generali-
zia e casa di Noviziato.

Il piccolo seme, deve continua-
re a mettere ancora germogli
per il regno di Dio, ecco allora
che negli anni settanta, la Con-
gregazione scende in Calabria
con una prima opera a Doria
di Cassano Ionio e poi ad ➠
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Santuario S. Maria - Collalto



Preghiera A.G.M.

Signore Gesù,
che sei voluto rimanere in
mezzo a noi facendoti pane;
illumina, custodisci e guida
la vita di noi giovani verso la
verità, affinché essa ci renda
liberi dalla schiavitù che il
mondo ci offre e fa o Signore
che noi giovani dell’A.G.M.
siamo sempre illuminati
dallo Spirito che scaturisce
dall’incontro con te perché
possiamo dire con forza
al mondo intero: 

“Gesù sei la mia vita,
Gesù ti amo!”

Amen

APPUNTAMENTI & EVENTI

➠ Oriolo sempre in provincia
di Cosenza.
Le due Case sono state chiuse
nel corso degli anni, ma la terra
di Calabria non è stata lasciata,
l’attività delle Suore si è estesa a
Montegiordano (CS), paese
sulla costa ionica dove opera
tuttora una comunità.  

Mentre la Madre era in vita  e
successivamente alla sua morte,
molte altre fondazioni sono
avvenute.
Le situazioni, però, non con-
sentivano la creazione di comu-

nità stabili e sono state quindi
chiuse.
La Fondatrice viveva in una
dimensione di fede; alle sue
figlie diceva continuamente di
gettare semi di bene, senza pre-
tendere di raccogliere i frutti.

Oggi l’Istituto delle Missionarie
Catechiste opera nelle Case di
cui sopra e che dal prossimo
numero conosceremo meglio.

La redazione

Sotto la spinta della Giornata
Mondiale della Gioventù

svoltasi a Roma nel 2000 sono
nati molti movimenti e gruppi.
Essi hanno tratto ispirazione dal-
l’entusiasmo scaturito da quel-
l’evento ma anche dall’immen-
sa ventata di Spirito che ha por-
tato quell’incontro.

Possiamo allora affermare quasi
con certezza che anche l’A.G.M.
è nata e ha usufruito di quei
benefici, fino a formare un
movimento di ragazzi che
hanno vissuto l’anno giubilare in
modo autentico e profondo.

L’Azione Giovanile Missionaria
(questo racchiude la nostra
sigla) vuole vivere insieme a
tanti giovani di realtà diverse lo
spirito missionario in senso uni-
versale sotto la guida delle
nostre Suore che hanno molto a
cuore questo tema. Possiamo
quindi dire che il movimento
unisce gruppi di regioni diverse
proprio perché formatisi nelle
Case delle Suore Missionarie
Catechiste.

L’intento dell’Azione Giovanile è
quello di mettere in comune
cammini ed esperienze diverse
negli incontri che i ragazzi fanno
durante l’anno, il tutto sotto la
guida delle nostre Suore.
Principalmente l’A.G.M. organiz-
za tre incontri l’anno, di cui due
durante l’inverno ed uno in
estate che diventa per tutti un
appuntamento – evento dove
far sfociare il lavoro svolto nei
mesi precedenti.

Questa rubrica, naturalmente, vi
presenterà tutte le iniziative e gli
appuntamenti che il movimento
attuerà; ma non solo.
Avrà l’ambizione di trasmettervi
lo spirito che lo contraddistin-
gue fino a portare tutti voi ad
affezionarvi di più alle nostre
Suore. Esse fanno tanto per far
si che l’operato della loro fonda-
trice Madre Anselma continui
negli anni e porti sempre di più
le persone a Cristo.

Andrea S.
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A.G.M.

Incontro A.G.M. - gennaio 2003

✠ “Benedici il Signore anima mia,
Signore mio Dio quanto sei grande!”

Con queste parole del salmo 104

Suor M. Luisa Terzi
Suor M. Raffaella Durastante
Suor M. Margherita Di Puorto
Suor M. Luigina Durastante

festeggiano il loro 50° di Professione 
religiosa.

✠ Da Maggio a Settembre, le suore a turni,
per alimentare e tenere accesa la fiamma
della loro consacrazione, partecipano agli
Esercizi spirituali annui in un clima di pre-
ghiera, di silenzio e di raccoglimento.

✠ Lieto arrivo di nuove aspiranti in
America Latina!

Condividono la fraternità e la vita in
comune nella comunità di Bella Union
(Uruguay) le giovani Angela e Carla.

A Guernica (Buenos Aires) la giovane
Adriana, dopo un anno di discernimento
insieme alle Suore a Montevideo, ha ini-
ziato il postulato – periodo di formazio-
ne per verificare la chiamata del Signore
e per conoscere il carisma dell’Istituto.

✠ I giovani dell’ A.G.M. organizzano un
Campo estivo nella Casa di Monte-
giordano (CS).
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Le Suore Missionarie
Catechiste che dal 1980

sono presenti anche in URU-
GUAY e ARGENTINA raccontano
brevemente la loro realtà missio-
naria. Nei prossimi numeri
potremo sapere qualche cosa in
più di queste realtà e del lavoro
da loro svolto.

BELLA UNION - Uruguay 
Prima Casa missionaria delle
Suore, aperta nel 1980 realizzan-

do così il sogno della venerata
Madre fondatrice Anselma Viola.
Bella Union è una piccola città
all’estremo nord dell’Uruguay;
confina con il Brasile e
l’Argentina. Bella Union per la
sua posizione geografica ha un
clima sub-tropicale. La tempera-
tura arriva fino a 50 gradi con
un’umidità che tocca a volte il
100%. È soggetta a frequenti
inondazioni.
Il centro di Bella Union conta
15.000 abitanti e altri 10.000
sparsi per la campagna.
La parrocchia comprende un’e-
stesa zona, come sopra descrit-
ta, e vive esclusivamente della
colletta dei fedeli. È una comu-
nità molto povera.

L’evangelizzazione, soprattutto
l’attenzione ai poveri e la cura
dei tanti bambini sono le priori-
tà che i sacerdoti e le  nostre
Suore Missionarie Catechiste
portano avanti con  gioia, gene-
rosità e disponibilità.

GUERNICA
Buenos Aires - Argentina
Il 28 Aprile 1996 è stata una
domenica speciale per la comu-
nità cattolica di Guernica. La

giornata è iniziata alle 8.30
quando un gruppo di persone
in bicicletta hanno accompagna-
to tre Suore che dall’Uruguay
venivano per iniziare una nuova
missione qui a Guernica, zona
all’estremo sud della periferia
della grande Buenos Aires. 
La parrocchia ha 70 mila abitan-
ti, 23 centri (Cappelle) con due
Sacerdoti, due Suore Missio-
narie Catechiste e alcuni diaconi
permanenti. Le Suore sono
responsabili di una delle cappelle.
Anche qui il loro servizio è verso i
più poveri e umili dandosi gene-
rosamente per tutte le necessità
che sorgono, oltre al lavoro pasto-
rale di evangelizzazione che è la
base del loro carisma.

MONTEVIDEO - Uruguay
Le Suore Missionarie Catechiste
sono presenti a Montevideo –
Uruguay – dal Febbraio 1986.
La prima tappa, come già detto
nella storia delle missioni fu
Bella Union – Uruguay. 
Però si vide la necessità di fon-
dare una seconda comunità
nella periferia della capitale, per
iniziare un cammino di forma-
zione per le giovani che deside-
ravano rispondere alla chiamata
di Cristo.
Le Suore si dedicano alle attivi-
tà parrocchiali in questa estesa
zona periferica di Montevideo
con circa 9 mila abitanti; esse
curano un prescolare (una
scuola per i più piccoli, poveri
e bisognosi) lavorando con
gioia e dedizione.

Abbiamo visitato e conosciuto
brevemente le Suore Mis-
sionarie Catechiste nelle loro
Case missionarie; nei prossimi
numeri racconteremo un po’
più delle loro opere e servizi
verso i più poveri e umili.
Ciò che vogliamo ancora dirvi
in questo numero è che le
Suore sono sempre disposte
ad accogliere giovani che desi-
derano fare un’esperienza mis-
sionaria in una delle loro
comunità, vivendo così l’espe-
rienza di donazione e di servi-
zio, realizzando la propria vita
e rendendola utile secondo le
parole del  S. Padre che chia-
ma i giovani “sale della terra,
sentinelle del mattino, speran-
za della Chiesa, protagonisti
dei tempi nuovi”.

La redazione

Le Suore
Missionarie Catechiste

di Gesù Redentore

Curia Generale
Casa Piccola Lourdes

Largo Piccola Lourdes n. 1
00155 Roma

Tel. 06.2280360

Casa Madre
Santuario S. Maria

02022Collalto Sabino (RI)
Tel. 0765.98013

Casa Papa Giovanni XXIII
02100 Rieti 

Tel. 0746.204614

Casa S. Giuseppe
81030 Cascano (CE)

Tel. 0823.702046

Casa Stella Maris
87070 Montegiordano 

Marina (CS)
Tel. 0981.935243

Maria Madre de la Iglesia
Bella Union (Uruguay)

Regina Mundi
Montevideo (Uruguay)

Guernica-Buenos Aires
(Argentina)
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NOTIZIE
DALLE MISSIONI

Vogliamo ringraziare tutte le famiglie che da tempo
con allegria e generosità, aiutano un bambino a
distanza, offrendo loro il DONO DI UN SORRISO.
Tu che leggi, vuoi aiutare un bambino? Forse non
avrai mai la gioia di abbracciarlo e di sentirlo vicino,
però sai che lo stai facendo vivere in maniera più
umana.
Per qualsiasi informazione: 

tel. 062280360 
e-mail suoremissionariecat.@virgilio.it

Bambino accolto in una missione


